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di GIACOMINA PELLIZZARI

Suunpuntoicinquecandi-
dati rettore dell’università
friulana sono tutti d’accordo:
lo sviluppo dell’ateneo non
può arrestarsi. Ma deve fare i
conticonil sottofinanziamen-
to statale e con gli inevitabili
vincoli di bilancio.

Diverse le ricette per raci-
molarequalcheeuro,consoli-
dare la didattica ed evitare i
tagliallaricerca:seMargheri-
ta Chang Ting Fa, docente di
Agraria, fa proprie le misure
dei revisori dei conti e punta
sullariduzionedellesupplen-
ze e dei contratti esterni, sui
piani pluriennali di impiego
dei fondi dipartimentali, ma
anche sull’adeguamento del-
le tasseper l’iscrizione aicor-
si di laurea specialistica fino
adavereun’entratacorrispon-
dente al 20% del Fondo di fi-
nanziamento ordinario, il di-
rettore dell’incubatore Tech-
no-seed, Cristiana Compa-
gno, oltre a qualificare la spe-
sa è pronta a definire un pro-
gramma pluriennale per il
rientro del disavanzo che, pe-
rò,hasottolineato,«nonpotrà
avvenireascapitodellaricer-
ca. Per ogni mille euro di ri-
sparmio – ha aggiunto – 500
servirannoperridurreildebi-
to,mentrel’altrametàsaràde-
stinataalrafforzamento delle
attività primarie della nostra

università». Per la professo-
ressa di Economia, però, «sa-
rà decisivo anche un raccor-
docostanteconleforzepoliti-
che del territorio, perché so-
stengano le ragioni dell’ate-
neo così come lo sostennero
all’atto della sua nascita».

AncheilpresidediIngegne-
ria, Felice Alberto De Toni, è

deciso a fare la voce grossa
con il ministero, la Conferen-
zadeirettorieilCunpermodi-
ficareicriteridell’assegnazio-
nedelFfo.LaricettadiDeTo-
ni, però, prevede anche un
pattodisviluppoconlaRegio-
ne, il sostegno di fondazioni
bancarie,convenzioniconen-
ti pubblici e imprese private,

perprevedereformedireclu-
tamento non di ruolo e soste-
nere altre spese di gestione.
Dello stesso avviso l’ex presi-
de di Lingue, Vincenzo Orio-
les, che, però, se sarà eletto
rettore, non esclude la razio-
nalizzazione dell’offerta for-
mativa esistente per attuare
una pausa di riflessione nel-
l’attivazione di nuovi corsi.
Daquilapropostadiconvoca-
re una conferenza program-
matica di ateneo per mettere
apuntounpianodelladidatti-
ca per il medio termine.

Meno prolisso il preside di
Agraria, Angelo Vianello, se-
condo il quale «le criticità di
bilancio dovranno essere su-
perateconilsacrificioditutte
le componenti accademiche,
alfinedirenderepossibileun
successivo sviluppo, cercan-
donelfrattempodirealizzare
economiesulle spesevariabi-
lienonstrettamentenecessa-
rie».

Oltrealrisanamentodelbi-
lancio, ieri, nel corso dell’as-
semblea del corpo elettorale,
i cinque candidati hanno ga-
rantitolaqualitàdelladidatti-
caedellaricercaatuttii livel-
li, e l’internazionalizzazione
dell’ateneo.Significativol’au-
guriodeldecano,RobertoGu-
smani, che oggi festeggia 50
annidiattivitàdidattica:«Au-
guro a tutti voi di raggiungere
questo traguardo in discreta
forma».Doverosol’applauso.

I candidati rettore: tagli alle spese senza bloccare lo sviluppo
Gli aspiranti successori di Honsell hanno presentato i programmi. La parola d’ordine è: qualificare la didattica e la ricerca

I docenti all’assemblea del corpo elettorale nell’aula magna di piazzale Kolbe
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I programmi dei cinque candi-
dati rettore dell’università di Udi-
ne sono una risposta alle molte ri-
chiestericevute,nelleultimesetti-
mane, dai docenti. Non ultime
quelle formalizzate in un docu-
mento da Alfredo Antonimi, Mari-
naBrollo,PierpaoloCagol,Danilo
Castellano,MarcoCavina,Stefano
DelGiudice,MarioFurlanut,Lud-
ovicoMazzarolli, GianNereoMaz-
zocco, Giorgio Petracchi e Marco
Zanotti, gli stessi che sollecitano:
l’autonomia dell’università «da
condizionamenti interni ed ester-
ni».

Allo stesso modo il gruppo dei
professori delle facoltà di Giuri-
sprudenza, Economia, Medicina,
Ingegneria e Lingue, si sofferma-
no sulla necessità di sottoporre
l’università a «una responsabile
razionalizzazione dell’esistente
imposta dalle attuali difficoltà fi-
nanziarieedalle limitaterisorse».
Questo per invitare il successore
di Furio Honsell, a consolidare e
migliorare l’esistente. Tutto ciò
senza trascurare il fatto che l’uni-
versità «è il luogo della ricerca e

della didattica». Da qui il suggeri-
mentodinonincentivareiricerca-
tori a un impegno didattico ecces-
sivo e a promuovere l’autonomia
dei dipartimenti.

Secondo i sottoscrittori del do-
cumento, però, «è necessaria una
nuovametodologiadigoverno,evi-
tando che il Senato accademico e
ilConsigliodiamministrazionedi-
ventino organi di ratifica di deci-
sioni prese altrove. È necessario
avviare una riforma della rappre-
sentanza negli organi di governo
dell’ateneo ove, accanto a tutte le
facoltà, devono essere rappresen-
tate le aree scientifico-disciplina-
ri di ricerca».

Altrettanto fondamentale, sem-
pre secondo gli 11 professoridelle
5 facoltà, il progetto di internazio-
nalizzazione che non può tradursi
solo «con qualche corso in inglese
o chiamando qualche docente che
conosce esclusivamente questa
lingua». A questo punto, il gruppo
trasversale ribadisce la necessità
di un’attenta e radicale revisione
del bilancio e di una valutazione
della sua organizzazione.

Le richieste dei professori:
«Basta condizionamenti esterni»


